
 
 

 

CORTE COSTITUZIONALE E PENSIONATI 
 
Ennesimo disimpegno della Corte Costituzionale nei riguardi delle legittime 
rivendicazioni dei pensionati. 
Dopo le decisioni negative riguardanti la percentuale dell’i.i.s. nell’indennità di 
buonuscita dei pubblici dipendenti, del collegamento diretto tra retribuzioni ed 
assegni pensionistici ed ancora per i trattamenti di reversibilità, confermando 
l’atteggiamento irrispettoso nei confronti dei titolari di assegni previdenziali, 
nei giorni scorsi la Consulta, con ordinanza 02/2009, ha dichiarato la               
“ manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale 
dell’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, 
sollevata, in riferimento all’articolo 3 della Costituzione, dal Tribunale 
Amministrativo del Lazio”. 
Il TAR del Lazio aveva ritenuto necessario accertare, per la determinazione 
della perequazione annuale, la legittimità nell’applicazione dell’indice Istat dei 
prezzi al consumo delle famiglie di operai ed impiegati in alternativa a quello 
relativo alle “famiglie dei pensionati” compreso nei gruppi delle cosiddette 
sottopopolazioni. 
Come S.a.pens. abbiamo da sempre evidenziato che l’indice dei prezzi al 
consumo oggi utilizzato è costituito come media ponderata dei prezzi di una 
molteplicità di beni e servizi non annoverabili nell’ambito delle abitudini dei 
consumi delle famiglie dei pensionati, formando pertanto un effetto riduttivo e 
perverso. 
Questa decisione della Corte Costituzionale conferma, ancora una volta, che 
solo un intervento legislativo finalizzato all’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale, così come rivendicato dalla oltre 50 mila firme raccolte a 
sostegno della proposta di legge elaborata dal Forum dei Pensionati, oggi 
all’esame della Commissione Lavoro della Camera, potrà risolvere in modo 
definitivo la perdita del potere d’acquisto delle pensioni. 
Continuare ad insistere sulla revisione del paniere Istat è solo una perdita di 
tempo. 
Ci auguriamo che talune O.S. dei pensionati se ne facciano una ragione!!! 
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